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-AI SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA

LORO SEDI

-AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI TRENTO

38100-TRENTO

-AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI BOLZANO

39100-BOLZANO

-AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

11100-AOSTA

-AL SIG. COMANDANTE DELLE SCUOLE CENTRALI ANTINCENDI

00178-CAPANNELLE-ROMA

-AL SIG. DIRETTORE DEL CENTRO STUDI ED ESPERIENZE ANTINCENDI

00178-CAPANNELLE-ROMA

-AI SIGG. ISPETTORI AEROPORTUALI E PORTUALI DEI SERVIZI ANTINCENDI

LORO SEDI

-AI SIGG. ISPETTORI INTERREGIONALI E REGIONALI DEI VIGILI DEL FUOCO

LORO SEDI

-AI SIGG. COMANDANTI PROVINCIALI DEI VIGILI DEL FUOCO

LORO SEDI

OGGETTO: Servizio di vigilanza antincendio reso dal Corpo Nazionale dei Vigili

del Fuoco nel 1999 - Considerazioni ed indirizzi.-

Sulla base dei dati acquisiti dai Comandi Provinciali dei Vigili del Fuoco sul

servìzio di vigilanza antincendio reso dal Corpo Nazionale dei Vigili dei Fuoco, emerge

che nel 1999 sono stati espletati circa43.200 servizi, cosi ripartiti:
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LOCALI OD AMBITI DOVE IL SERVIZIO È STATO ESPLETATO

- TEATRI

- CIRCHI - TEATRI TENDA

-SALE PER CONCERTI

- STADI

-PALASPORT

-ESPOSIZIONI-FIERE

- SALE DA BALLO - DISCOTECHE

- AMBITI PORTUALI

- ALTRI

N° SERVIZI RESI

21.170

823

1.888

1.380

1.454

6.054

2.667

2.804

5.026

II livello raggiunto dal servizio di vigilanza antincendio reso dal Corpo Nazionale

dei Vigili del Fuoco è per gran parte da attribuire alla attuazione del regolamento emanato

con Decreto del Ministro dell'Interno del 22 febbraio 1996, n° 261, che ha apportato

sostanziali innovazioni rispetto alle previgenti disposizioni, individuando chiaramente le

attività di spettacolo e trattenimento per le quali la vigilanza da parte del Corpo Nazionale

dei Vigili del Fuoco è da ritenersi indispensabile e stabilendo altresì il numero dei Vigili

del Fuoco chiamati a svolgere il suddetto servizio.

Il predetto regolamento ha pertanto stabilito precisi criteri, finalizzati ad uniformare

l'azione degli organi preposti al controllo.

Ciò premesso si comunica che, da parte delle associazioni di categorìa interessate, è

stato più volte fatto presente che, in taluni casi, l'entità del servizio prescritto dalle locali

Commissioni Provinciali di Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, risulta essere

superiore, a volte anche in misura sensibile, rispetto ai numeri stabiliti nel regolamento

anche nei casi in cui gli adempimenti di prevenzione incendi previsti dai decreti

ministeriali 18 marzo 1996 e 19 agosto 1996 siano stati eseguiti nelle strutture e nei locali

interessati.

Al riguardo si invitano i Sigg. Prefetti ad interessare le Commissioni Provinciali di

Vigilanza sui locali di pubblico spettacolo affinchè, qualora siano state effettivamente

adottate tutte le misure previste nei succitati decreti ministeriali, valutino l'opportunità di

tenere presenti le disposizioni del D.M. n° 261/1996 nello stabilire l'entità del servizio di

vigilanza da parte del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.
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Dai dati acquisiti emerge inoltre un significativo incremento dei servizi di vigilanza

resi, a norma dell'ari. 3, lettera b) della legge 26 luglio 1965, n° 966(servizi di vigilanza

antincendio facoltativi).

Ferma restando la facoltà prevista dalla legge che consente ai Comandi Provinciali

dei Vigili del Fuoco di erogare tale tipologia di servizi, compatibilmente con la

disponibilità di uomini e mezzi, si ritiene necessario, stante il rilevante incremento di detti

servizi, di stabilire una più diretta azione di controllo da parte dell'Amministrazione

centrale, tenendo presente che i compensi al personale, che espleta tali servizi al di fuori

dell'orario ordinario, verranno a gravare sul Fondo unico di Amministrazione previsto

dall'art. 47 del nuovo C.C.N.L. di categoria.

Pertanto tutte le richieste di enti e privati riguardanti servizi di vigilanza antincendio,

da rendersi al di fuori degli ambiti del pubblico spettacolo e trattenimento, e degli ambiti

portuali ed aeroportuali, e che i Comandi Provinciali riterranno compatibili con le

disponibilità di personale e mezzi, dovranno essere preventivamente inoltrate dai Comandi

interessati, con proprio parere, a questa Direzione Generale, che dopo una preventiva

valutazione della richiesta, si esprimerà sull'espletamento del servìzio di che trattasi.

IL DIRETTORE GENERALE
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